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Una gal le ria di Lon dra, d’intesa con le isti tu zioni che ospi tano gli ori gi nali, vende di alcuni
giganti della pit tura ita liana. «Tira tura limi tata e cer ti � ca zione: come seri gra �e»

Una mostra deci sa mente sui gene ris e che farà discu tere è quella che si può ammi rare in
que ste set ti mane a Unit Lon don, gal le ria d’arte nel cuore di May fair, a Lon dra: a essere
espo ste sono le ripro du zioni digi tali di sei capo la vori dell’arte ita liana, rea liz zate in col la -
bo ra zione con i musei del nostro Paese che custo di scono gli ori gi nali. Si tratta de La Sca pi -
liata eil Ritratto di musico di Leo nardo, della Madonna del car del lino di Ra� aello, della
Cane stra di frutta di Cara vag gio, del Bacio di Hayez e della Testa di gio vane donna di Modi -
gliani: gli U�zi, Brera, l’Ambro siana di Milano e la Pilotta di Parma, che hanno pro mosso
l’ope ra zione, bene � ce ranno del 50 per cento dei pro �tti rica vati dalla ven dita delle ripro -
du zioni, che ven gono o�erte con prezzi che vanno dai 100 mila ai 500 mila euro.
Ogni capo la voro è resti tuito digi tal mente in un’edi zione limi tata di nove pezzi, creati con
una tec no lo gia bre vet tata e auto riz zata dai musei: ogni «opera» è espo sta su uno schermo
che è col lo cato den tro una cor nice rea liz zata arti gia nal mente in Toscana e che replica
esat ta mente quella ori gi nale. Eter na li sing Art History («Eter niz zare la sto ria dell’arte»,
que sto il nome della mostra) è «una prima nel genere, che dav vero apre nuove strade —
com menta Joe Ken nedy, diret tore di Unit Lon don —. Stiamo entrando in un mondo
nuovo».
Alla gal le ria sot to li neano che si tratta di ren dere acces si bili a un pub blico più vasto opere
che altri menti non pos sono essere tra spor tate fuori dalla loro sede e che in que sto modo si
supe rano anche le di�  coltà di viag giare legate alla pan de mia. Ma è ine vi ta bile pen sare che
a essere espo sti sono poco più che poster lumi nosi ven duti a prezzi esor bi tanti.
«Sì, è vero, non hanno un valore arti stico in sé — con cede Serena Tabac chi, diret trice del
Museo di arte digi tale con tem po ra nea, che ha col la bo rato alla crea zione della mostra —
ma non li si può chia mare poster per ché hanno una tira tura limi tata e cer ti � cata: li si può
piut to sto para go nare a seri gra �e. Rap pre sen tano una moda lità di frui zione inno va tiva:
sono “ori gi nali digi tali”».
Die tro la rea liz za zione c’è un’azienda, Cinello, creata da due inge gneri ita liani, Franco Losi
e John Blem, acco mu nati dalla pas sione per la sto ria e il patri mo nio arti stico del nostro
Paese. Hanno bre vet tato una tec no lo gia per la crea zione di opere d’arte digi tali che ne
garan ti sce, dicono, pro prietà, uni cità e impos si bi lità a essere copiate. Ogni pezzo è un
mul ti plo digi tale di un capo la voro, pro dotto in dimen sioni ori gi nali e in serie limi tata: per
ognuno, viene creato un Nft (Non Fun gi ble Token) che ne cer ti �ca la pro prietà. Le opere,
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rea liz zate con il con senso dei musei che ospi tano gli ori gi nali, sono accom pa gnate da un
cer ti � cato di auten ti cità �r mato da Cinello e dai musei stessi.
«Non vanno para go nate agli ori gi nali — spiega Tabac chi — ma comun que sono la cosa più
vicina che si può fare rispetto all’opera d’arte. Die tro c’è anche l’idea che in futuro, per
ragioni di con ser va zione, non sarà più pos si bile acce dere a quei capo la vori: que sta è una
nuova forma di frui zione che in qual che modo dovremo farci pia cere, una pos si bi lità di
met tere insieme opere che altri menti non sta reb bero mai nello stesso spa zio, oltre che un
modo attuale per soste nere i musei».
Il cri te rio di scelta per i qua dri in mostra a Lon dra è stato quello di pun tare su pezzi ico nici
e ina mo vi bili dell’arte ita liana, spa ziando dal Rina sci mento al Moderno: con un impli cito
rife ri mento alla pos si bi lità di un rina sci mento tec no lo gico o, come sostiene Tabac chi,
«una rina scita del sistema dell’arte gra zie agli Nft».
Un’idea che muove gli sforzi di Unit Lon don: la gal le ria, come dice il diret tore Ken nedy,
«sin dai suoi inizi si è dedi cata a gui dare l’inno va zione nel set tore e a esplo rare i modi in
cui l’arte può col mare lo spa zio fra espe rienza �sica e vir tuale». E dun que Unit è diven tata
sino nimo di un approc cio pio nie ri stico al con te nuto digi tale e ai social media, con l’ambi -
zione di fare da ponte fra il pub blico tra di zio nale delle gal le rie d’arte e il cryp to crowd, gio -
vani al passo con l’inno va zione tec no lo gica. Dun que spa zio ad arti sti digi tali ed emer genti,
in con tra sto con il canone clas sico, con vinti della mis sione di por tare l’arte alle masse per
«col ti varne il pen siero crea tivo».


